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I sapori, l’exploit

Fresella «Accademica», premio Villani al panificio Caruso

Il teatro

La cicala e la formica salgono in cattedra per la lezione di «Anghingò» destinata ai più piccoli

In ItaliaedanchenelSannio

esisteunaveraepropria

venerazioneper

Sant’AntoniodaPadova.A

Paduli la festivitàdel13

giugno, insiemealla festadi

SanRoccodaMontpelliere

dellaBeataVergine

Assunta,hasempre

garantitounafoltapresenza

di fedelianchedaipaesi

limitrofi,eppurequest’anno

per laprimavoltanonsono

previsti festeggiamenticivili.

Unatradizionesecolareche

vienemenoecherattrista

enormementedopola

chiusuragiàdaqualche

tempodelConvento

Francescano«Nostra

SignoradiLoreto»,una

strutturaattualmente

abbandonataalsuodestino.

Lamancataorganizzazione

dell’evento lasciaunaserie

di interrogativie risultano

ancorapocochiare le

motivazioniallabase di

questo inaspettatostop. I

membridelcomitatoper la

FestadiSant’Antonio

diconodiesserevolenterosi

nelportareavanti la

tradizionemaevidenziano

chequesta impassesisia

avutaper la temporanea

inagibilitàdellastruttura,

perché l’okalsuoutilizzoda

partedei fratiminori

provincialièarrivato troppo

tardiehareso impossibile

avviare laquestua. Il parroco

donEnrico Iuliano, invece, fa

presenteche l’oggettiva

difficoltàèderivata

dall’assenzadioperatori,di

personedibuonavolontà

chepotessero impegnarsi

realmenteper laquestua,

questa lacausaprincipale.

Quelloche peròassicura il

parrocoèche la festività

religiosanonverràmeno

proprioper lagrande

devozioneverso

Sant’Antonio. Infatti, giàda

finemaggio inizierà la

«tredicina»e levarie

celebrazioni.Lemessedel

giorno13sicelebrerannoin

parrocchia,mentre la

processionepartiràdalla

chiesaMadrediPaduli,

attraverserà lestradinedel

paeseeraggiungerà il

sagratodelConvento

Francescano, luogonel

quale,comesempre,verrà

celebrata lamessasolenne.

Ilsindaco,Domenico

Vessichelli, sidice

dispiaciutoperquesta

situazione,peròrassicura la

comunità localesul fattoche

ilprossimoannocisi

muoveràsicuramenteprima

dalpuntodivista

organizzativo.

lu.pa.
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MariaSaraPedicini

LafreselladiLuigieAnto-
nio Caruso ce l’ha fatta.

Ha conquistato il premio
«DinoVillani»assegnatoan-
nualmente dall’Accademia
italiana della Cucina (istitu-
zione culturale fondata da
Orio Vergani nel 1953) a chi
contribuisce,conilsuolavo-
ro,apreservareevalorizzare
iprodotti tipicidel territorio.
Lanotiziaèarrivatanelpani-
ficio di piazza San Lorenzo,
aBenevento,conunalettera
del presidente dell’Accade-
miaPaoloPetroni:«Sonolie-
todicomunicarlecheilCon-
siglio di presidenza dell’Ac-
cademiadellaCucina,riuni-
tosiaMilano indata11apri-
le,haespressoparerefavore-
vole in merito alla proposta
dellanostradelegatacompe-
tente per il territorio (Milly
Chica, ndr) di assegnarle il
“Premio Dino Villani 2018”
per la “Fresella di Beneven-
to”. Il riconoscimento pre-
mia il suo particolare impe-

gno verso i tipici valori della
produzione alimentare del
Paese».

«Abbiamo fortemente
credutoinquestacandidatu-
ra - spiegano Milly Chica e
Danila Carlucci (segretaria
delle delegazione sannita) -
e fattodel nostromeglio, in-
siemealsignorLuigi,perché

la fresella arrivasse sul tavo-
lo dei giudici buona e fra-
grante, e per evidenziare al
meglio,nellapresentazione,
le peculiarità di un prodotto
chemeritadi essereapprez-
zato da un pubblico molto
più vasto. Ma la concorren-
za era agguerrita: ecco per-
ché è stato davvero gratifi-

cante apprendere dell’asse-
gnazionedelpremio».

Il più felice ovviamente è
LuigiCaruso, cheèal tempo
stesso la braccia, la mente e
soprattuttoilcuoredelpani-
ficio in attività fin dal 1969.
Ha trasmesso la sua passio-
ne al figlio Antonio, insieme
a una convinzione che così
sintetizza:«Paneèlapiùgen-
tile, la più accogliente delle
parole. Scrivetela sempre
conlamaiuscola,comeilvo-
stronome».«LafamigliaCa-
ruso-aggiunge-siètrasmes-
sadi generazione ingenera-
zione lapassioneperquesto
lavoro.Lanostraèuna lavo-
razioneartigianalebasatasu

metodologie di produzione
tipicamentecaserecce. Ino-
stri prodotti conservano sa-
pori antichi che altrimenti
sarebberoandatidimentica-
ti. Ovviamente guardiamo
anche al mercato e ai gusti
dei consumatori: di recente,
nel 2013, abbiamo aperto
nella zona alta della città un
nuovopuntovendita, ilPan-
cafféCaruso,cheèancheun
puntodi ristoroconbare ta-
vola calda. Abbiamo arric-
chito la gammadei paniuti-
lizzando anche farina di ka-
mut,disegalediavena, inte-
grale,disoia,dicanapaecar-
rube: ci siamo insomma ri-
messi in discussione dopo
una lungapreparazione alla
ricerca di materie prime di
qualità, ricette, aneddoti,
cenni storici sui vari prodot-
ti.Abbiamodallanostral’in-
ventiva e tanto, tanto impe-
gnonel fare e sperimentare.
Mala fresella,emblemadel-
la tradizione beneventana,
continua ad essere il nostro
prodottodipunta».
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Lunedì 14 maggio, alle
10.30, nell’aula magna

dell’Università Telematica
Giustino Fortunato, si terrà la
presentazionedellibrodiMar-
coDamilano«Unatomodive-
rità – AldoMoro e la fine della
politica in Italia». Interverran-
no: Angelo Scala, rettore Uni-
fortunato; IsaiaSales,docente
diStoriadellemafieall’Univer-
sità Suor Orsola Benincasa;
MarcoDamilano,direttorede
«L’Espresso». A conclusione
dell’incontrositerràlapremia-
zionedellaIVedizionedelPre-
miodistudiGiustinoFortuna-
to e sarà inaugurata lamostra
personale dell’artista Leonar-
do Pappone, dal titolo «Made
inEurope».

Il progetto artistico nasce
anche come riflessione in oc-
casionedelsettantesimoanni-
versariodellaentrata invigore
della Costituzione della Re-
pubblica Italiana. Le opere in
mostrahannoincomuneiltri-

coloredella bandiera italiana,
senza avere però una banale
funzione celebrativa,ma pro-
pongono uno sguardo lucido
sulle complesse difficoltà del
nostroPaese.

Per tale occasione, l’artista
haanche realizzatodueopere
celebrativesull’Europa.

«L’ideadellamostra-hadi-
chiarato Pappone - nasce dal
desiderio di cercare di dare
nuova linfa vitale a un Paese
fatto di eccellenze, di bellezze
uniche almondo, di un patri-
monio storico, paesaggistico,
artistico, culturale-sociale da
preservare e valorizzare, ma
tante volte, troppe volte, ol-
traggiato, depauperato, dan-
neggiatodall’incuriadegliuo-
mini e offeso da fattori crimi-
nali».

L’esposizioneallestitaall’in-
ternodeglispazidell’Universi-
tà Giustino Fortunato in Viale
Delcogliano, resterà aperta fi-
noalprossimo30giugno.
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Nonèunesempiodigenerosità lacelebre formicadella favoladiJeandeLa

Fontaine,cheallacicala infreddolita,con ilcappelloe il violinoricopertidineve,

negaciboeriparo: «Holavorato tutta l’estateperaccumulare ilciboper l’inverno.Tu

checosahai fatto inquellegiornatedisole?».Celebre larispostadellacicala («Ioho

cantato!»)eancorpiùcelebrequelladella formica: «Bene,adessoballa!». Il grande

classicodiLaFontaineapprodastamattinaal teatroDeSimonediBeneventoper la

rassegna«AnghingòScuola»,organizzatadallacompagniaEidoscon ilpatrocinio

dell’assessoratoallacultura delComunediBenevento.Scrittoedirettoda Virginio

DeMatteo, lospettacolocucediversi racconti (oltrea«Lacicalae la formica»ci

saranno«Il topodi campagnae il topodicittà»e«Latartarugae la lepre»),

analizzandoironicamente lacomplessitàdegliesseriumani,mettendoneanudo

debolezze,pregiedifetti. «Lamessa inscena–spiega il regista–poneconestrema

semplicità l’accentosull’insegnamentodella favola:c’èunamoralecheci insegnaa

destreggiarcinellavita,grazie allaqualebrevistoriediventanopilloledisaggezza

quotidianaeviaticiuniversalipergrandiepiccini».Attenzione insommaalvalore

pedagogicodella favola,alnetto dellascarsaconsiderazioneper lamusicae l’arte

mostratadal laborioso insettoedelsaporequasi “capitalistico”dellastoriella: «Le

formichetrasportanofinoa20volte il loropesoperchénonhannounsindacato»,

recitaunabattuta,e ineffetti talvoltasfruttanooperaieschiavizzateecolonizzate.

Perquestabellicosità il biologoEdwardWilsonhaaffermatoche«sele formiche

possedesseroarminucleariprobabilmentedistruggerebbero ilmondonelgirodi

qualchesettimana».EnonmancaunacriticapoeticacomequelladiGianniRodari,

cheadispettodella favolaanticanonapprezza l’avara formica,masta«dallaparte

dellacicala,che ilpiùbelcantononvende, regala».

al.pa.lo.
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Paduli, la polemica

Sant’Antonio, messe e processione ma niente festa

La conferenza La presentazione del cartellone; a sinistra Giancarlo Giannini, atteso come ospite

L’artigiano Luigi Caruso: ribalta nazionale per la sua fresella

Il libro

Unifortunato, Moro e la politica
incontro con Damilano

EricaDiSanto

A
l via la decima edizione
della «Social Film Festi-
valArTelesia»chesisvol-
geràincittà,pressoilTea-
troDeSimone, dall’11 al
13maggio. La kermesse,

chequest’annoavràcomefilocondutto-
reiltema:«Iomiappartengo»,èorganiz-
zata dall’associazione «Libero Teatro».
patrocinatadalComunediBeneventoe
dadiversiMinisteri,enti,universitàeas-
sociazioni, e gode della collaborazione
delCeSVoB, ilCentroservizivolontaria-
todiBeneventodoveierièstatopresen-
tato l’evento.E, tra lenovitàdell’edizio-
ne 2018, c’è proprio l’istituzione del
«PremioCeSVoB»,peresaltareilsodali-
zio culturale con il festival e il sostegno
del Centro alle associazioni che opera-
nonelsociale.

MariellaDeLibero,presidentedi«Li-
beroTeatro»haricordatochelakermes-
se è nata nel 2008, a Telese Terme, gra-
zie all’ideadel giovanedisabile France-
scoTomasiello, «che, conentusiasmoe
determinazione,hasemprecredutonel-
la sinergiadell’associazionismo,dando
cosìvitaadunarassegnachepromuove
sia il cinemache il territorioedanche le
diverse abilità, coniugando, in questa
maniera, sia il sociale che la cultura.
L’evento - ha continuato la De Libero-
rappresenta il traguardodi unpercorso
culturalee formativochehavistoprota-
gonisti i giovanidelle scuoleedelleuni-
versità in veste di giurati dei cortome-
traggi in concorso». Il direttore artistico
delfestival,AntonioDiFede,inproposi-
toharimarcato:«Glistudenti/giuratiso-

noinostri interlocutoriprivilegiati;a lo-
ro è stata dedicata la matinée “Sezione
SchoolandUniversity” (l’11maggio,al-
le 9.30 presso il Teatro SanMarco) con
unaMasterclass sulla cinematografia a
cura del regista FabioMassa e la proie-
zionedel film“Lavitaèbella”diRober-
toBenigni,acuiparteciperàancheGior-
gio Canarini, il piccolo “Giosuè” del
film.Infinelapremiazionedeicortome-
traggivincitori».

Ma a caratterizzare l’edizione 2018
del festival saràpure la traduzionenella
linguadeisegnidellospettacolopiù im-
portante, quello delle premiazioni (in
calendarioper il giorno12); un’innova-
zione che per la docente Lis, Veronica
Caruso, «per la prima volta consentirà
allepersonesordedelSanniodiaccede-
re adunamanifestazione culturale, ab-
battendolebarrierecomunicative».Ov-

viamente parteciperanno, all’edizione
2018dellakermesse,anchetantiragazzi
diversamente abili (coinvolti personal-
mente in alcuni spettacoli), le cui fami-
glie fanno parte del «Comitato Insieme
per...»presiedutodaApolloniaBotticel-
la laqualeharimarcato, anomedioltre
300 genitori, quanto sia importante
coinvolgere i figli con disabilità in pro-
getti che valorizzino il loro talento, fa-
cendolisentireparteintegrantedellaso-
cietà. Un plauso all’iniziativa è giunto
anchedal consigliere comunaleMaria-
graziaChiusolo chehadetto: «IlComu-
ne è orgoglioso di collaborare con que-
sto Festival, data l’importanza dei temi
trattati dall’alta valenza sia sociale che
pedagogica».

Infine,ildirettoredelCeSVoB,Maria-
cristinaAcetohadefinitol’ArTelesiaSo-
cial Festival «un sppuntamentodi fama
internazionale che coniuga un’idea sa-
nadivolontariato,valorizzandosiailter-
ritorio che l’inclusione sociale: un vero
e proprio valore aggiunto per la nostra
comunità».Tra ivarieventi inprogram-
ma, il giorno12maggio,alTeatroDeSi-
mone, ci sarà una serata di gala con la
premiazionedei filmedeicortometrag-
gi vincitori (ed interventimusicali a cu-
ra di «Allegria Liquida-Cadmus»), con
la conduzione di Pino Strabioli e, come
ospited’onore, l’attoreGiancarloGian-
nini. Il 13maggio, alle 20.30, spettacolo
didanza«Unaltrome»acuradellaMo-
dernSchooldiEnzoMercurioemenzio-
nespecialealfilm:«Nelsegnodellavitto-
ria»diModestinoDiNenna. Inoltre, sia
il 12 che il 13maggio, sempre al Teatro
DeSimone, lamostra «Suoni di Luce»a
curadiGabriellaCusani.
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Il festival

Ilcinemaditutti
ArTelesia, film e impegno
«Io mi appartengo» è il tema della decima edizione:
tra le novità la sinergia con il Cesvob e la lingua dei segni


